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ATTI DEL COMITATO DI INDIRIZZO 
 
 

Seduta del 22 ottobre 2025 Deliberazione n. 34 

 
 
 
 

OGGETTO: Determinazioni in ordine al provvedimento disciplinare adottato nei confronti del -omissis-. 
 
 
 

Assessori delle Regioni: 
Lombardia: Gianluca Marco COMAZZI 
Piemonte: Marco GABUSI 
Emilia-Romagna: Michele DE PASCALE 
Veneto: Gianpaolo BOTTACIN 
 

 
 

 
Struttura competente: Direzione Centrale Gare e Contratti, Economato e Acquisti, Risorse Umane 
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VISTO il D. Lgs. 112/1998. 

VISTO l’Accordo Costitutivo di AIPo in data 02/08/2001.  

RICHIAMATA la propria deliberazione n. 7 del 7/02/2023, con la quale l’allora -omissis- è stato sospeso in via 
cautelare dal servizio, a seguito dell’attività di ispezione e sequestro effettuata dalla Guardia di Finanza 
presso la Sede di AIPo nei giorni 1 e 2 febbraio 2023, nell’ambito del procedimento penale -omissis- attivato 
dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Parma. 
 
DATO ATTO che con la già menzionata deliberazione n. 7/2023 è stato, tra l’altro, dato mandato all’Ufficio 
Procedimenti Disciplinari (UPD) di AIPo di una celere valutazione di avvio e gestione istruttoria del 
procedimento disciplinare a carico dell’allora -omissis-. 
 
AVUTO PRESENTE che: 

- L’UPD ha attivato il procedimento disciplinare nei confronti del -omissis- mediante contestazione 
degli addebiti in data 23/02/2023; 

- Il procedimento disciplinare è stato sospeso con provvedimento in data 20 giugno 2023, ai sensi 
dell’art. 55-ter, comma 1, del D. lgs. n. 165/2001, in attesa della definizione del procedimento 
penale -omissis- pendente presso la Procura della Repubblica del tribunale di Parma; 

- acquisiti gli atti del procedimento penale a seguito della chiusura delle indagini preliminari, l’UPD 
ha provveduto ad integrare la contestazione degli addebiti al -omissis- in data 29/10/2024. 
 

PRESO ATTO che in data 19 marzo 2025, in sede di conciliazione sindacale, il -omissis- ed AIPo hanno 
sottoscritto un accordo transattivo in forza del quale il -omissis- ha rassegnato le sue dimissioni irrevocabili 
dall’incarico ricoperto in AIPo con effetto dal 26 marzo 2025 nonché le parti hanno transattivamente definito 
le reciproche pretese patrimoniali e non patrimoniali relative al predetto incarico e quelle derivanti dai fatti 
oggetto del procedimento penale -omissis- pendente presso la Procura della Repubblica presso il tribunale 
di Parma, facendo comunque salva la necessaria conclusione del procedimento disciplinare in corso secondo 
le forme e gli effetti di cui all’art. 55-bis., comma 9, del D. Lgs. n. 165/2001. 
 
PRESO ATTO, altresì, che in data 9 giugno 2025 AIPo ha acquisito la sentenza -omissis-, emessa dal Giudice 
dell’Udienza Preliminare del Tribunale di Parma ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, con la 
quale il -omissis- è stato condannato alla pena di -omissis-. 
 
RICHIAMATO l’art. 55-bis, comma 9, del D. Lgs. n. 165/2001, secondo cui “La cessazione del rapporto di 
lavoro estingue il procedimento disciplinare salvo che per l'infrazione commessa sia prevista la sanzione del 
licenziamento o comunque sia stata disposta la sospensione cautelare dal servizio”. 
 
AVUTO PRESENTE che, dopo la definizione del procedimento penale, il procedimento disciplinare sospeso è 
stato riattivato con il rinnovo della contestazione degli addebiti al -omissis- in data 23/07/2025 e con la 
successiva audizione a difesa in data 9/09/2025. 
 
PRESO ATTO che l’UPD ha trasmesso in data 20/10/2025, in via riservata, ai componenti del presente Organo 
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il provvedimento disciplinare del 17/10/2025 adottato nei confronti del -omissis- del licenziamento per giusta 
causa senza preavviso, ai sensi dell’art. 36, comma 9, lett. B. del CCNL 17/12/2020 del personale dell’Area 
delle Funzioni Locali. 
 
RITENUTO di condividere il provvedimento disciplinare per le motivazioni contenute nel provvedimento 
medesimo. 

ACQUISITO il previsto parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 43 del vigente 
Regolamento di Contabilità reso dal Dirigente competente. 

Tutto ciò premesso e per quanto sopra esposto, il Comitato di Indirizzo di AIPo, all’unanimità dei componenti, 

DELIBERA 
 

1) di prendere atto e fare integralmente proprio il provvedimento disciplinare dell’Ufficio Procedimenti 
Disciplinari adottato in data 17/10/2025 nei confronti del -omissis- del -omissis-;  

2) di prendere atto che il provvedimento disciplinare è adottato ai sensi e per gli effetti l’art. 55-bis, comma 
9, del D. Lgs. n. 165/2001, vale a dire ai fini degli effetti giuridici ed economici non preclusi dalla cessazione 
del rapporto di lavoro del -omissis-, avvenuta in data 26/03/2025; 

3) di disporre che il presente atto deliberativo venga pubblicato sul sito istituzionale dell’Agenzia, previo 
oscuramento dei dati personali e sensibili; 

4) di dare atto che il provvedimento disciplinare verrà comunicato all’interessato a cura dell’Ufficio 
Procedimenti Disciplinari dell’Agenzia nei termini di legge; 

5) di stabilire che il presente atto è immediatamente esecutivo. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Piemonte, Lombardia, Emilia-
Romagna e Veneto, nonché sul sito web dell’Agenzia Interregionale per il fiume Po. 

 
IL PRESIDENTE 

Gianpaolo Bottacin 
Il Segretario Verbalizzante 

Filippo Cambareri 


